
COOP Soci 

Il 28 novembre a Firenze 
Assemblea dei presidenti 
delle sezioni soci per decidere 
il regolamento della coop 

Al Palazzo dei congressi 
dibattito su diritti e garanzie 
neirinformazione con Santaniello, 
Veltroni, Bassanini e Volponi 

La nostra presenza nella società 
Per la tutela 

del «consumatore» 
d'informazione 

SANDRO BOTTAZZI 

S ono trascorsi 30 mesi dalla costituzione del­
la cooperativa e abbiamo superato i 23 000 
soci. E un dato significativo, importante Mi­
gliaia di persone, società, enti, associati per 

«•HHM rendere più forte e libero il giornale nel qua­
le si riconoscono, per meglio tutelare i propri diruti di 
consumatori di informazione, per chiedere garanzie di 
autonomia, pluralismo, libertà del sistema informativo. 
per dare vita ad un'impresa di servizi. 

Abbiamo superato difficoltà, incomprensioni, sotto­
valutazioni e anche incredulità e ci avviamo al traguar­
do del primi tre anni di vita - «costituenti», li avevano 
definiti - con un bilancio positivo ma soprattutto con la 
consapevolezza che un'idea si è tramutata in un fatto, 
che è possibile dare una rappresentanza, un volto, una 
voce, ai lettori nella proprietà del giornale che «consu­
ltiamo» abitualmente. 

Siamo certamente parte di tutte le iniziative che si 
stanno prendendo a tutela degli «utenti» dell'informa­
zione. valorizzare l'informazione come servizio e ricer­
care garanzie e tutele per i suoi utenti è compito anche 
nostro, ma la specificità della cooperativa consiste 
nell'aver consentito l'accesso alla proprietà del pro­
dotto da parte dei suoi lettori. Per questo parliamo di 
cooperativa di consumatori di informazione saldamen­
te ancorata, quindi, al prodotto giornaliero della quale 
è parte, 

Tutto ciò ci consente di guardare al futuro, di sperare 
che anche altri strumenti di informazione vedano cre­
scere al proprio interno la presenza dei lettori-ascolta­
tori-consumatori, di rivolgerci alla Lega delle coopera­
tive qualificando il consumo di informazione come un 
consumo primario, necessario alla sopravvivenza del­
l'individuo nella società moderna e ricercando quindi 
nuove sinergie con le cooperative che già associano 
migliaia di consumatori. 

Nel nostro futuro c'è anche la dimensione imprendi­
toriale della intrapresa che abbiamo avviato; la capaci­
tà di offrire servizi all'Unità, alle sue feste, ai soci. 

E un passo ulteriore del nostro sviluppo, importantis­
simo per garantirci autonomia, offrire maggiori oppor­
tunità ai soci e affermare nei fatti un ulteriore elemento 
di diversità fra il socio dì una cooperativa e il compo­
nente di una associazione, di un comitato. Il nostro 
futuro si costruisce se continuerà ad allargarsi la base 
sociale, se riusciremo a valorizzare la presenza territo­
riale delle sezioni soci, a canalizzare e utilizzare le 
energie e le risorse che provengono dal corpo sociale, 
a dare gambe e mezzi alla cooperativa, a programmar­
ne lo sviluppo. La domanda di ammissione a socio che 
è riprodotta in questa pagina di giornale è un invito a 
divenire parte dì questa impresa, ad associarsi per rea­
lizzarne gli obiettivi, un invito che speriamo venga rac­
colto da un numero sempre maggiore di lettori de 
l'Unità. 

Terzo anno di vita e di attività della coop. Forse non 
tutti gli obiettivi che si era dati sono stati realizzati; i 
risultati, però, sono comunque positivi e soddisfa­
centi. Oltre ventimila soci, decine di sezioni costituì-
te, successi considerevoli nelle iniziative realizzate, 
sono un bilancio di tutto rispetto. Da qui ha preso le 
mosse l'esecutivo, nella sua ultima riunione, per 
tracciare il futuro programma d'attività. 

WÈ Sono diverse decine le 
sezioni soci già costituite, 
molte altre sono nella fase 
costitutiva. C'è per tutte l'esi­
genza, individuata all'assem­
blea di bilancio, di darsi nor­
me di attività per quanto pos­
sibile uniformi, insomma di 
stabilire un regolamento. E 
questo sarà appunto il tema 
che i presidenti e i rappre­
sentanti delle sezioni dibat­
teranno lunedi 28 novembre 
a Firenze. L'appuntamento è 

per la mattina alle 10. Lo 
scambio di idee e di espe­
rienze dovrà, come diceva­
mo, sfociare nella predispo­
sizione dello norme su com­
piti, ruolo, attività delle se­
zioni, dovrà consentire di 
compiere un salto di qualità 
in tutto il lavoro che sta di­
nanzi alla coop, di assicurare 
una presenza maggiore e più 
incisiva nella società. Una 
presenza che risulterà ulte­

riormente arricchita e ancor 
più impegnativa con l'assun­
zione da parte della coop 
della tenuta e della gestione, 
per conto dell'Unità, dell'Al­
bo dei diffusori. 

Sempre il 28, e sempre a 
Firenze, nel pomeriggio si 
svolgerà, per iniziativa della 
coop soci, un dibattito pub­
blico (Palazzo dei congressi, 
Sala Onice) sui diritti e le ga­
ranzie per ì consumaton dì 
informazione, con la parteci­
pazione del prof. Giuseppe 
Santaniello, garante dell'edi­
toria, dell'on. Walter Veltro­
ni e dell'on. Franco Bassani­
ni, del sen. Paolo Volponi. 

Negli appuntamenti in 
agenda per la coop soci c'è 
anche la riunione del Consi­
glio di amministrazione con­
vocato per oggi a Bologna. 

All'ordine del giorno un ric­
co ventaglio di argomenti in 
base anche alle indicazioni 
emerse all'ultimo esecutivo. 
Innanzitutto l'andamento 
delia cooperativa. A fine ot­
tobre i soci erano oltre 23mi* 
la. Ciò indica sì una crescita 
costante della cooperativa, 
ma con ritmi più lenti di quel­
li previsti. La città con il più 
alto numero di soci continua 
ad essere Milano, la regione 
più forte l'Emilia Romagna, 
sempre al di sotto, però, de­
gli obiettivi indicati. Ora l'at­
tenzione è rivolta ad alcune 
realtà specifiche con l'obiet­
tivo di raggiungere e supera­
re a fine anno i 25mila soci. 
Non c'è però solo una meta 
quantitativa davanti alla 
coop. C'è pur sempre una 
supremazia della politica in 

tutta l'attività in programma 
Si va dalla posizione della 
coop rispetto al partito al 
contributo nostro al dibattito 
precongressuale. 

Il preconsuntivo per l'an­
no in corso evidenzia il buon 
risultato anche economico 
di alcune iniziative pur non 
avendo la coop ancora di­
spiegato tutte le sue poten­
zialità e possibilità. Il bilan­
cio 1988 si potrà chiudere in 
pareggio. Risultato positivo, 
di pubblico e economico, 
anche per «Politistrojka», il 
gioco spettacolo «portato» 
dalla coop in numerose Fe­
ste dell'Unità, compresa 
quella nazionale, dove ha ri­
scosso un notevole successo 
anche il «Caffè delle arti». In­
somma, anche su questo ver­
sante una strada interessante 
da percorrere. 

Per i soci Capodanno all'estero. Due viaggi speciali con «l'Unità vacanze» 

Cenone all'ombra dell'Acropoli 
o nella culla del folklore lusitano 
Un Capodanno un po' speciale quello che proponia­
mo aì nostri soci e ai loro familiari. In collaborazione 
con «l'Unità vacanze» sono stati definiti due itinerari 
esteri di particolare interesse turistico e culturale. 
Grecia e Portogallo sono le mete scelte per questo 
fine d'anno. I viaggi dureranno ciascuno otto giorni. 
Per la notte di San Silvestro appuntamento, rispetti­
vamente, ad Atene e Viana do Castelo. 

• • Vediamo subito i pro­
grammi. Eviteremo di entrare 
nei dettagli limitandoci ad in­
dicare le mete più interessanti 
dei due lunghi itinerari che 
porteranno i nostri turisti nel 
cuore di due diverse civiltà. 
Cominciamo da quella più an­
tica, l'ellenica. 

La partenza per la Grecia è 
fissata per il 26 dicembre. La 
prima tappa è, naturalmente, 
Atene. Ed è appunto dalla ca­
pitale che prenderanno il via, 
il giorno successivo, le escur­
sioni attraverso i centri e le 
regioni più significativi dal 

punto di vista turistico e cultu­
rale. Il 27, dunque, prima gita. 
L'itinerario: visita a Corinto 
dove si giungerà costeggian­
do il golfo Saronico e prose­
guimento per Micene con visi­
ta ai resti dell'antica città e al­
la tomba di Agamennone. Nel 
pomeriggio visita alla zona di 
Nauplia e, sulla strada del ri­
torno, ad Atene, al grande an­
fiteatro di Epidauro. 

Il terzo giorno sarà intera­
mente dedicato alla visita del­
la capitale greca iniziando dal 
complesso archeologico del­

l'Acropoli: Partenone, Eret-
teo, Museo dell'Acropoli, Tea­
tro di Erode Attico. Pranzo in 
una taverna tipica del pittore­
sco porticciolo di Microlima-
no, poi visita del Museo Ar­
cheologico. 

Il 29 dicembre la meta pre­
vista è Delfi che sarà raggiunta 
passando per Tebe, Livadia e 
Arachova. Visite al santuario 
ellenico, al Museo Archeolo­
gico, al Teatro e Tempio di 
Apollo. 

il giorno successivo, sem­
pre con partenza da Atene, 
escursione, nel pomeriggio, a 
Capo Sounion percorrendo la 
stupenda panoramica che si 
snoda lungo la costa dell'Atti­
ca. Sosta e visita al tempio di 
Poseidone. L'ultimo dell'anno 
crociera nel golfo Saronico 
con visite alle isole Egina, Po-
nos e Hydra e poi San Silve­
stro in albergo e tanti auguri 
per l'anno nuovo. 

E siamo già nel 1989 La 
prima giornata del nuovo an­
no è interamente a disposizio­
ne, poi la sera cena in un loca­
le caratteristico e spettacolo 
folkloristico, Il 2 gennaio fine 
del viaggio e ritomo in Italia. 

Per il Portogallo partenza il 
29 dicembre. La prima città, 
meta del viaggio, è Oporto 
dove i partecipanti trascorre­
ranno anche la giornata del 
30 con visita, fra l'altro, ad 
una cantina e assaggio del 
Porto. Il 31 inizia il viaggio at­
traverso alcune delle più belle 
località del Portogallo. L'itine­
rario: Oporto, Vila do Conde, 
Barcelos, Ponte do Lima, Via­
na do Castelo, capitale del fol­
klore lusitano, situata sulle ri­
ve del Urna. È qui che il 1989 
troverà i nostri gitanti, «impe­
gnati» nel cenone e nel veglio­
ne di San Silvestro. Il primo 
dell'anno dopo essersi rimessi 
dai festeggiamenti visita a Va-

lenca, cittadella fortificata ai 
confini con la Spagna 

Il 2 gennaio il viaggio pro­
segue con la visita al palazzo 
ducale e alla fortezza medioe­
vale di Gulmaraes e al Duomo 
e al Santuario del Bom Jesus 
dì Braga. Il giorno successivo 
partenza da Braga per Ama­
rante e proseguinmento, at­
traverso le montagne di Ma-
rao, per Vila Real dove è pre­
vista una visita al palazzo Ma-
teus. Il 4 gennaio, ritorno ad 
Oporto attraversando una del­
le zone più pittoresche del 
Portogallo. Il ritomo in Italia il 
5 gennaio. 

Per il viaggio in Grecia sono 
previste partenze da Milano 
(costo lire 1 250.000) e da 
Roma Ciré 1.180.000). Per il 
Portogallo partenza solo da 
Milano (lire 1.380.000). Per 
maggiori informazioni rivol­
gersi a «l'Unità vacanze» di Mi­
lano e Roma. 

DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO 

Al consiglio di amministrazione 
della società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto 

nato a il 

residente a 

in via nr 

professione 

codice fiscale 

chiede di essere ammesso come socio nella società 

cooperativa sottoscrivendo nr 

quote sociali per lire 

impegnandosi ad attenersi alle norme dello statuto 

sociale ed ai regolamenti adottati dagli organi sociali. 

Data Firma 

Le domande di ammissione dovranno essere inviate aCoope* 
raUva soci de l'Unità • Via Barbena, 4 • -10123 Bologna. CU 
importi andranno corrisposti con assegno bancario ai conto 
corrente o utilizzando il conto corrente postale nr. 22029409 
intestato a Cooperativa soci de l'Unita Sri - Bologna. 

Quote 
premio 
ai costruttori 
delia Festa 

A San Lazzaro (Bologna) il 
numero dei soci è conside­
revolmente aumentato. Le 
nuove adesioni sono set-
tantatré per un ammontare 
doppio di quote. Queste 
adesioni hanno tutte, però, 

^^™ , "^^^^™ M , — - 1 "" una particolarità. Sono 
quelle dei compagni che hanno prestato la loro attività 
volontaria alla realizzazione (costruzione dell'area e ge­
stione) della Festa provinciale dell'Unità e premiati con 
una quota della cooperativa soci assegnata loro dalle se­
zioni comuniste di San Lazzaro nel corso della testa loro 
riservata Tutti i premiati hanno aggiunto almeno una se­
conda quota Altre sezioni di Bologna seguiranno l'esem­
pio premiando i costruttori della Festa provinciale con 
l'assegnazione di quote della coop. 

Torre Spaccata 
si prepara 
perla 
«stagione» '89 

La sezione soci di Torre 
Spaccata sta mettendo e 
punto in questi giorni il pro­
gramma di attività per il 
1989. Pur non ancora defi­
nito in tutte le sue parti è già 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ molto ncco e interessante. 
^ ^ " • • ^ ^ " " • • • • • ^ Innanzituitto si ripeterà l'I­
niziativa del tema-concorso fra gli studenti delle medie 
supenori che alla sua prima edizione, quest'anno, ha ri­
scosso notevole successo. Questa volta i.on sarà riservato 
alle sole scuole supenori di Roma città, ma sarà esteso a 
quelle della provincia e forse del Lazio. Sarà indetto anche 
un concorso fotografico da concludersi entro l'autunno 
dell'anno prossimo. Iniziative sono in cantiere anche In 
campo turistico (un viaggio in Urss, gite di fine settimana, 
ecc.) e ricreativo. Largo spazio, comunque, sarà riservato 
ai dibattiti, tavole rotonde, incontri su temi di attualità 
politica e culturale, sui problemi del giornale e più in 
generale dell' informazione. 

Sì chiama 
Red (rosso) 
il bus delia 
coop Pistoia 

Ha esordito alla Festa di Fi­
renze. Ora «Red», il rosso, 
così hanno chiamato il bus 
della coop soci di Pistoia, è 
pronto a spostarsi in tutta la 
provincia e fuori per I' atti­
vità promozionale in favore 
del giornale. Ungo 8 metri 

e mezzo e largo circa 3, il bus è dotato di impianti audiovi­
sivi, spazi pei mostre interne e esterne al veicolo L'interno 
può essere utilizzato, alla bisogna, per saletta di proiezio­
ne, centro per dibattiti o conferenze stampa. Davanti a sé 
un vastissimo programma di lavoro. 

DIESEL 1.6 

V E T R IV* 
ELETTRICI 1 
DI SERIE { 
Con: accensione elettronica 
• 5° marcia •Tergilunotto • 
Poggiatesta imbottiti • N u o v i 
tessuti interni •Nuovo cru­
scotto • Sedile posteriore a 
ribaltamento frazionato • 
Specchi esterni con comando 
interno •Copriruota integrali 
• Pneumatici 155/70 

-DA LIRE-

9.500.000 
IVA INCLUSA 

PIU'AMICA 
DI C O S I ' 
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